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PAIUGI, 16. - Nigra e partito per 
Avignone., :, . , , . 

MADltlD, i5. r-, ì carlisii Turono re 
spinti in un nuovo attacco contro I*uy-
Cerda. Le bande di Alfoiiby ^ouo in
sorte ; i capi sono completamente divisi. 

ISCUL, IG. T-.Ji Principe Milfnô  re-
cosai oggi a visitare V Imperatore d*Au 

CAlVLOViTZ, 16. — U Congresso eĉ  
clesiasiico elesse con 63 voli il vescovo 
di Siojkovies a Patriaica : sette si sono 
astenuti dui voure: lo sedute sonoro 
spese iìno alla decisione deirImperatore.-
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dei carlìsti, sono le discordie del par- ] Gaetano, cha in questo lavoro non sa 
tito libérale, che lavorano uà aprire le scorgere nna profana:5ione iella Do 
porle della capitale a Carlo VII. *. . meri Ica. » ^, ,. 

' •• • - • " . . * •• • ' . . . 

Noteremo un' altra cosa, la amile ha 
una cqrta importanza almeno per l'amor 
proprio al chi traduce queste linee. Qual* 
cuno sì ricorderà la gita d'Arqiià di un 
coliiiboratoro del Giornale di Padova e d' 
tma Lfiura da luì scoperta a pochi passi 
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Edoardo Mautner pubblica nella Neue 
Freie Presso la descrizione d' una gita 
ad Arquà, in cm fa i massimi ologiì della 
gentilezza ornai nota dij,b. Gaetano Cer-] dalla umile casetta del ppeta. Ècco la 
chiari, arciprete di quella villa. Ne dia* descrizione del sfe.Staulner. ' ' 
mo qualche breve tratto che non sarà «Si va su e su poiché la casa de| Pe-
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Ieri soltanto fa presentato all'Assem
blea di Versailles ilrapporio della Còm* 
missione dei Trenti, sul P^^^.^^^ f̂̂ ' 
scussiom saranno abbastanza vive. La 
Commissione, ^obtivuisce il suo progetto 
alia propusiiji,Perier, ma da\ breve sunto 
datone dal telegrafo non possiamo .di
stinguere in che cosa sostun'iialmenie 
dillenscano r uno uairalira. La discus-
gione si aprirà lunedì prossimo.̂  '• 

Si persiste u credere che malgrado il 
ritìulo dato dyli'Absembiea ulla proposta 
dell' auuieiiio a' un dècimo sul saie, e 
agh aUri prugeui di ./-a</nt;, qucsU con
serverà mmyiu U suo. porialoglio, non 
volendo li MaieriCiuiio fur luoyo u nig-
dilìcazium ai sona nei pbineiiu, priiDa 
che l'ABsembiea non siusi pronunziata 
sulle leygr coàtiiuiioniiti, per infedo da 
poter ueviUire quali sieno iu teadenzd 
dei vani puruu, e it: ĵioDabdiià ai j ie 
valenza i uno nspbuo uiraitio. 

li sunto, inanaaioci pyr itsiegi'aCu, del 
iiispucciu Ui Defbìj lelauvu ailii ' viontc-
renza ai bruXtìUcs non U che conier-
laure le disposizioni, ohe già si cono-
scevjno, colle quali i' IngUiUerra pur-
lecipeià uUa coulcrenza sussu. Lu coni-
ptienza di quel consesso sarà quindi 
assai luuitUiu, non duvenoo neppur e-
siendevài alte coSé sul luave. . - * ' 

L^operusiia e la ricchezza degli Anie-
ricam nel riparare ai loro disasiri, ven
gono niesàe a dura prova coi grande 
incendio scoppili io nuovamence a Ctiì-
cagOj uòpo che altro incendiò di un aLi\o 
adaictró avoa qui;si disii'uua per intiero 
tfuella ciU'a im^orVanic. Anche questa 
volta il dunao é lainienso, ma il tele-
l'ral'o non dice parola sulla causa .del 
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tìisusu'o, e se dubba quindi attribuirsi a 
icelleru^giae o a casualità. 

Lu baldanza dei curtibti divcni.a sem
pre niuggiuie, dacciié si sono accorti 

ŝ jinio u'ludifcCî Uua» che rti^na 
ĥ a le Illa lepuhblicane, più ancora dac-
tiliè hanno no vaio modo di accrescere 
le loro armi spuc.ali di ariiijlieria e ca-
Vulitrji), senza le quali ogni vUloria ri
mane senza iVuiiu. Kssi vanno rieoncen-
iruiidosi nuovamente iniorno a lìilbao, 
e luuo la iJievedere etiti questa città 
disgraziata sarà nuu va mente siretia d'aS' 
sedie. ... 

Fraiianto a Madrid Cunlinuuno gl'in 
Ivigbi dei parlili, e si prevede imunneniD 
nna nuova crisi ministeritUc col ritiro 
ili ZabaliL Più che la forza delle armi 

sgradito ai nostri lettori. Egli comincia. 
1 Arquà-Petrarca! Due nomi, uno senv 

.plico ignoto, e l'altro splendido immor
tale, e tutti due legati fra loro indis
solubilmente 1 Già da cinque secoli il 
nome di Francesco Petrarca sparse una 
luce splendida sul piccolo e povero vil
laggio montuoso, nel qual egli trascorse 
in riservato fantastico riposo gli ultimi 
anni delia sua vita ricca di avvenimenti 
mutevole, gloriosaj immerso nelle ricor
danze d' una donna amata, e con fidu
ciosi presentimenti dell' unità, della po
tenza e della grandezza della sija patria. 
Là egli fu maestro e benefattore del 
povero popolo ignorante: là egli si e-
stinse nella morte destinata soltanto ai 
privilegiati dagli Dei: improvviso, senza 
dolore, trasportato senza malattia dalla 
soave mano del gemo colla face rove
sciata nell'oscura terra delle ombre: là 

^ le sue ossa riposano m un saicol'ago 
di marmo. » 
: Dopo questo poetico esordio vien trac
ciata con sutlìciente sicurezza di vedute 
ed esattezza di circostanze la vita dei 
grande poeia. Descriiii coir entusiasmo 
del forastiero i nostri colli egli con
tinua : 

* Ora la carrozza si arresta ai piedi 
della collina, su cui si eleva la chiesa. 
Allorché giunsi sopra sulla piazza mi 
venne Incontro 0. tìaetiino in mezzo a 
muratori,ed operai, e mi riceveUe nel 
iiìòdo più amichevole dopoché mi pre-
sènUd a lui, xi gli comunicai lo scopo 
della itìià visita. Anzitutto lo dovetti tn 
trare nella modesta abitazione del par
roco. II gì ornò era caldo, è fé e celiente 
vino bianco d' ArquS, misto con «equa 
delia vicina fonte di Petrarca, offriva uh 
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prezioso refrigerio. Possa qut;ÌIa risto 
rairice bevanda essere coiiìpensatà a 

'1 ; ' r. . • 

Don Gaeiano in questu e neli'alira vitai » 
Citiamo altreÈi questo brano : 
* Sulla piazza sì lavora operosamente. 

La cella monuaXMa, ed unii casa di prò 
prietà privata furono atterrate per al
largare la piazza, ed è caratteristico del 
r entusiasmo della piccola popolazione 
df Arquà pei suo Petrarca che il pro
prietario di questa casa, punto ricco, 
sagrdicò al nubile scopo êiJZa inden
nizzo la sua proprieià. A questa volon
taria e pronta cessione d'una casa coli' 
viene aggiungere inoltre un tratto di 
pietà ancora più commovente di questa 
rozza, operosa o povera popolazione. Per 
fare una strada bisogna smuovere il 
ttrreno, e costruire un muro. Ora le 
donne di Arquà ogni domunica prestano 
gratuitamente e volontariamente la loro 
giornata per questa eostruzione. Portano 
cemento e pietre pel h.ro Petrarca l in 
mezzo alle donne di Arquà sta poi in 
cappello di paglia dando ordini, inse-
gnundOj ed incoraggiando il buon Don 

trarca e in vetta ajja collina attorno a 
cui e fabbricato ìl_ villaggio. Sotto il 
portone croilante d'una delle ultime 
case, proprio accosto alla siepe del poe 
la, siede una giovine donzella che in
carna il tipo della bellezza italiana. Ella 
ci sorrise cortesemente, e lasciò traspa. 
rire dalle labbra di fior di melagrana 
i denti del candore della magnolia. La 
nera capigliatura scende in ricche e 
piccole ciocche ad arabi i lati del voi io 
abbrunato d'un color d'oro cupOj d'una 
regolarità anticaj e sotto il vestito con* , 
tadipesco si travedono delle membra 
della proporzione, della forza e dell'ela
sticità d'una Diana caccìatrice 

tTi saluto, 0 bellezza femminea, co
me custoditrice della casa del poeta t • 

Dopo questo slancio descrive i parti
colari già noti della casa, riscrizione 
df:l conte Carlo Leoni, i versi risguar* 

, danti la gatta, il volume colla sotioscri-
I 

zione di Geonje ììijron, e conchiude: 
* A rivederci al giorno della festa- Le 

parole dui bravo don Gaetano mi con
tinuarono a ferire le orecchie lungo la 
intera via profumata. É un pensiero 
seduttore d'essere testimone del come 
un popolo grande e nobile festeggia il 
suo morto, ma immortale poeta. Ed ora 
forse a rivederci il 18 luglio^ il mìo 
egregio don Gaetmio t » , 

I • ^ i i — 

NOTLSIE ITALIANE 
--*- ^^ ^ ^--%'"-v - ,^-^--*^"^^^ 

ROMA, 15. - ir presidente del Con 
siglio dei ministri e andato quest'oggi 
a Civitavtcchìa per visitare il locale 
delle dogane. 

— Si iGirge nel Ila so RAVENXA, 14. ^ 
vi'nnatc : . • • 

Ieri essendosi voluto diminuire di 25 
centê îmi lagiornj^la di unn parte delle 
lavoratrici nelle nostre risaie, queste 
non solo sì iniseru in isciopero, ma do 
pò vivi aUerchi vennero a vie di fatto 
piuttosto gravi, poìcliè il nostro, pspe-
dide accolse parecchi fcrili. L'Autoriià 
è intcrvenuia, e sperasi che la cosa 
non avrà altre conseguenze. 

r - 15. -- A Ravenna furono dopo 
quattro anni scoponi gli auiori dell'as' 
sassmio del conipìnnlo magistrato avv. 
Cappa, Pare che le prove raccolto non 
lascino dubbio sulla condanna degli as
sassini. 

G1Ì:N0VA, 15. - Leggesi nelle Gaz 
zetla dì Genova', 

Con decreto 2 luglio, il ite ha accor
dalo iWtquaUtr alle bolle di nomina di 
Monsignoi- Arcivescovo di Genova. 

" • . -, n - - 1 •• - I , 

che occupasi delia proposta per togliere 
lo sialo d* assedio e di quella per lo 
scioglimento. Quanto alla prima, egli 
hn 8fIto che proporrà la cessazione 
delio stato di assedio in tutti i diparti-
menti quando 1 Assemblea abbia votato 
una legge sulla stampa, e una sul di
ritto di riunione. Por quello che riferi 
scesi alio scioglimento, il signor Fourtou 
disse che tal misura è di competenza 
delia Camera, ma,..jsecpndo lui, ogni 
domanda dì scìogUmento sarebbe pre
matura finché l'Assemblea non abbia 
votato le leggi importanti che le restano 
da studiare. 

• • ^ • 
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— 14. — La Presse crede dì poter 
assicurare che il signor Magne è ri 
soluto a conservare il suo portafoglio, 
anche se la proposta Wolowski venisse 
approvata. 

GERiMANIA, l i . — I giornali tedeschi 
hanno ancora da porre in sodo se la 
conferenza episcopale di Fulda abbia 
avuto idee conciliative. Sì mostrò come 
sintomo di conciliazione la decisione di 
non far palesi le scomuniche, ma di 
notificarle in segreto ; se non che la 
Germamùi organo dei clericali prussiani, 
smentisce questa voce. Dal canto suo, 
la Gazzetta dì Breshma persiste a dire 
che le conferenze di Fulda hanno poca 
importanza e che i vescovi prussiani 
non faranno la pace col Governo se non 
quando Roma lo permetta. Quel gior
nale aggiunge che, se i vescovi potes
sero prendere decisioni indipendenti, 
la pace sarebbesi fatta da un pezzo, 

BELGIO, 12. — VEtoite Belge annun-
zia che tutto è disposto nel ministero 
degli affari esteri per la riunione de! 
Congresso internazionale militare. 

Le sedute si terranno in una gran 
sala, nella quale è preparata una lunga 
tavola coperta col tappeto verde e at
torno alla quale ôhó poste 42 sèdie 
dorate, coperte di seta rossa. 

i- delegati delle divéì'se pbiehzè sono 
attesi a liru^selle pel iì7. Airindoniiinl, 
il "miniSiro ttégli affari esteri del Belgio 
li inviterà ad un gran pranzo, • 

INGIIILTERR.'\, 11. — Gli adepti del 
1' Unione i^M lavoratori^ che, tre mesi 
fa, s'erano mesi in isciopero, hanno 
ripreso il lavoro 'nel Lanarkstiire alle 
condizioni stabilite dai jìroprietari. 

L' Unione^ durante questo lungo scio-
pero di tre mesi av^va visto esaurirsi 
la sua cassa In maniera da diventarle 
impossibile, di continuare i sussidi agli 
scioperanti. 

^v L'arcivescovo di Cuntorbery, pre
sidente dell' alta Camera ecclesiastica, 
nel parlare sulla proposta di un proba 
bile, riavvicinamento ai vecchi cutiolici 
disse ch'essa ora importante e dê i;na 
di es.<er discussa. 

SPAGNA, 10. — l callisti non possono 
trionfare: peiò raccolti tutti insieme, 
sono da 50 a (50 mila, e la prò Lezio ne 
che ottengono dalle autorità francesi li 
mette nel caso dì munirsi d'artiglierie, 
0 di prolungare la lotta per un pezzo. 

1 ' [ •[ -^ 
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R. decreto 28 giugno che modifica lo : 
disposizioni vigenti sulle cauzioni dei ^ 
tesorieri provinciali. , ^ .,,. t-^. ., 

La notizia che S. M., sulla proposta^*, 
del ministro delia gotìrra, con regi de^i 
creti, 23 giugno i874, ha fatto le se- ,.j ' ' 
guentì nomine e disposizioni : ,.= , ,,. •? 
, Parodi cav. Enrico, tenente generale h 
comandante la,divisione militare lerrìi-tì;^ ' 
tpriale di Gejìpva. «aonarato da detté -̂̂ î il 
comando e collocato a disposizione; • • ** 1 . 1 
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a €or t e «l'Assisie. — Ieri vennero 
uditi i rimanenti testi a difesa: Ostt 
Giambattista, Òsti Ugo, Osti don Anto- ., 
nio, Francesco'Desarò, Falcinello Rompr '•, 
lo. Essi sonò'tutti concordi nel negare ,j' 
le parole dell'oratore^_ od almeno nel pie--̂  f' 
garle ad un concetto differente dal loro [ 
app.ìrenM significato. ^ ^ .. '• 

Nacque viva contestazione fra la dì-̂  ,̂  
fesa, ed il P. M. sull'audizione dì Via* • ' 
cenzo Gazzo, maresciallo dei reali ca* ' 
rabinìeri. La difesa opponeva che egli / 
non era chiamato sopra questioni rìle- . 
vanti in processo, e perciò non poteva -
essere assunto nemmeno per ordine del ' 
potere discrezionale. Il p, M« invece 
credeva il potere discrezionale decisivo, ',[ 
ed il Buzzatti, consultata la Corte sulla ' 
questione che nelle attriliuzioni del pò- . 
tere discrezionale entrava l'audizione ' 
del detto tesUmonio, avuta risposta ài•. 
desìva, riteneva doversi il testimone 
Gazzo ascoltare. ' ' 

Vincenzo diede informazioni sui 
testimonii: tricoiò la maggior parte dì , 
clericali, disse che il parroco Zecchini, 
era un oiiest'uomo, ma però tenuto'sotto : 
la pressione del pirroco di Costiola, e 
che anzi avendo in tÌì:ielJo P effigie di . 
S. M. il Re, e> come sembra, anche del 
generale Gfaribaldi, ÌT pàrroco di Costìola' 

I . . . " • . . . - 1 . i* 

ne riferì al vescovo, e ìo due ê Éigìè 
vennero ailòhtjniote. Giunto al Besarò 
dice: devoto dei bicchierini, '* '\ 

L'avv, pròiesia ih iàome del decoro 

^ 
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ISOTIZIK ESTERE 

FRANCIA, 12. — Il ministro dell'in
terno ha avuto una conferenza con la 
vcntinovtsima Commissione d'Iniziativa 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale, del \ì\ inglio con 
tic u è : 

La lenire SS ììiutcno, n. 1993, che 
estende alia Sicilia la privativa dei tâ  
bacchi. 

e delia dignità deirudienza contro l'of
fesa fatta ad un tesllmonioi 

Il Presidente lo invita a non inter
rompere. 

Il P. M. dichiara che del decoro e 
della dignità dell'udienza è responsa-
bile il Presidente. Se il testimonio deve 
dare informazioni, deve d.ii'ie chiare e 
senza reUcei\ze.Hj giurato e fu ammo
nito a dire la veriiàs '; " 

li.Gazzo passa ai testimonii d'ticcusa 
che sono tutti persone leali, galantuo
mini, patriotti, salvo due o tre che di-
t:hiara di non conosctre.' _ '• • '• 

Il (Vate. Laguszi protesta che parlando 
cfd Gazzo, non aveva dato dei farabutti 
ai suoi accusatori, come il Gazzo aveva 
asserito. 

Si dà pui lettura degli atti della causa, 
fra i quali ti gara una poesia su Luo(b 
Uav(u trovata nel porti;foglio del sacer
dote. 

Alle ore 1 fra la massima ressa del 
pubblico che sfidava imperterrita 1' afa 
della sala prese la parola il cav. Gam-
bara, chiarissimo rappresentante il P. 
M- E ĵi svolse colla sua calma abi-
Luale, e colla sua l'erma eloquenza i'ar-

'\' 
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duo tema che gli stava dinanzi. Egli 
fece presente ai giurati il verdetto dei 
loro coi leghi di Rovigo, non già a àuo 
diro ptTciiè dovessero rinnovarlo, egli 
non voleva far pressione sulla loro so-
vraniià, ma per metterli lo condizione 
di appreziitie i fatti con migliore sguar 
do, avvicinandosi alla loro origine. Egli 
quindi schermìvnsì dal riprodurre quel' 

la storia moderna eh' era non solo in 
nanzi alia mente, ma innanzi al cuore 
dei giurali, essi sapevano come 'era ri
sorta rìtalìa^dopo tanto spargimento di 
lagrime e di sangue. Il P. M. mostrò, 
come in sulle prime il parlilo clericale 
prendesse un atteggiamento di prote
zione verso rii3ea nazionale, ma quando 
la pupilla sembrò pericolosa ai suoi 
proiettori Tamorè si vylse in odio. Mo
strò come il principio di reazione fosse 
universale, e quah mezzi impiegasse per 
tarsi valere in Uulììij cominciando dal 
brigantaggio che doveva minare Tesi 
stenià del giovane Regno. 

Noi giungemmo a Roma, ed allora il 
Clero venne in parie svincolato dalle 
catene dell'art. 208 che ne frenavano gli 
abusi, ma però rimase nella legge 5 
giugno 1871 un argine sufficienie per 
frenàrèil pergamo. Quando i clericali 
lottano nei giornali sonò un partito, essi 
parlano, i liberali li confutano, ma in 
Chiesa, sul pergamo sono un potere 
contro cui lo Stalo deve schermirsi, e 
la legge infatti impedisce loro di por
tare nella cattedra di verità la passio 
ne partigìdnD. 

fe'iV seguiremo l* oratore nella sua 
lungi!'arrin^n, ricca di eplsodii brillanti, 
a cuTera premiò T irrefrenabile plauso 
degli*ostanli, 'specialmente' quando ac 
cerinàndo ad alcune parole del p. La-
guzlzìciìe il Papa fosse venuto da Gaeta, 

P I ' " ' i- " 

e fosse tornato a Rohìa sulle fumanti 
ruine della BopùbÌ3lì('a romanrî  Toratore 
eleVh il (liibbio che la Vergine bene 
della," livessvì'consacraio I9 bombe spa
gri uole, le bombe tedesche, le bombe 
francesi andate a scoppiare contro 1 
peiti naiinni. 

[ri seguilo ebbo luogo !a difesa in cui 
ì'avv.Pag[anuzzi cominciò dal combattere 
strépuamente Incapacità e rimparzialità 
dei testimóhii, sia per non aver capito 
ciocche il frate dicesse, si'a per aver sol

di 
ammorzurlo in vìa conciliativa, spetjiijl-
mente da parte del Sindaco, com era suo 
dovere. 

Sostenne quindi che ciò che i testi-
nionji hanno detto non era vero, perchè 
ì concetti da loro asseriti non si accor-
davano colla dìsiribuzìone logica delle 
prediche che erano state lette alla Corte. 
Anmefso poi nella piggior ipotesi che 
le cose asserite fossero siate veritiere 
il difensore trovava che non erano lidi 

- L . • : 

da incontrarsi colle disposizioni della 
legge penule. 

Anche l'arringa deiravvocato che du
rò dalle tre alle cwquè e tre qmrli, fu 
vivamente applaudita. 

I l 

fiatò iiel fuoco, e non aver cercato 
l i ri *̂ 

•ffiimtf 

.; SENTENZA ^ 
Il padre Alberto Laguzzi, fu rite

nuto colpevole del delitto di x)rovO" 
cazione a comiuettei* reati tendenti 
a di struggere od a cangiare la forma 
di governo, colla risposta affermativa 
al qnesiio terzo proposto ai giurati. 
Furono negati i quesiti L 2. 4, e 
vennero accordate le circostanze atte-
mianti.' • ' ^ 
. In base a ciò la Corte lo condan
nava a giorni sei dì carcorCj e lire 
irecento di multa. 

IfuueraU ^̂ t CtM'l» ìLcupnl. — Ecco 
il discorso testuale pronunzialo dai si 
grop Angelo Sî cchetli sulla bara dal 
conipìimio conte Ca^lo I^eeul: 

« Per attestare che a questa dogliosa 
mela ci condusse un grande lutto, basta 
il dire che oggi ìbbiamo scenata al 
V ultima dimora la salma del co. c;ai<l« 
Î ea»sa2. Ahi mèi iippcna do dioilustre, quale 
preziosa esistenza e, fino agli estremi 
istanti, operoàissìma, nel funesto giorno 
d3 luglio 1874 s'è spenta. Quale invi 
dialo decoro, nonché a Pmiova nosirn, 

\ 

, \ : a tutta Iiwlia morte ha rapito. 
*»^-*l^4*Ht.t^ 

Indulgenti miei commilitoni, se repU' 
landomi atto ad esprìmere il profondo 
vostro dolore, oggi più che .mai non 
mi aveste fatta lusinghieî a pressione, 
ben voloutierì avrei decUnaio l'onore 
vole incarico, troppo alle mie forze su
periore, onde mescere con voi il largo 
pianto in reverente silenzio. 

Se nonché a sdebitarmi dell'assenti
mento, mi conforta la certezza che, né 
voi né quànt'altri ora m'ascoltano, s'im-
promeuono dal commosso mìo petto e 
dal poco mìo ingegno un'orazione su-
blimtì e forbita, la quale certamente 
uscirà tra breve da qualche penna più 
degna. 

Io cercherò di porre in lucente rilievo, 
come il dolore e la brevità del tempo 
mt'I concedono, te gesta e l'opere più 
cospicue per cui amara cotanto ci riesce 
la perdila dell'ardente ed impavido pa-' 
trìola, dell'erudito e verecondo letterato, 
del celeberrimo epigrafista! ' 

Cuore di nobile tenìpra,- fervida ap
passionata e gentile^ in Carlos liooul 
il sacro amore per la pairia è per le 
Scienze ed ogni bell'arte era si intenso 
d.) renderlo idolatra de' loro più strenui 
cukori, talché, profondendo oro e fatiche, 
dettava storie, biografie 'ed epigrafi; 
erigeva lapidi e monumenti, ,̂  subii-
miire cari homi, a f eternare fLdf!:idi fasti 
ed eroiche gesle civiche e nazionali. 
Basta il rammentare a quale periglioso 
cimento lo spinse la ven^ryzione per le 
reliquie del cantore di Laura" onde con
vincersi, che, il magnanimo éniusiasmo, 
non gii lasciava cam|)o a prudenti con
siderazioni. ' ^ 

Povero Sjeowlj edera propriodetHi.no 
che tu dovessi ,peì|Ì̂ e nei,,tanto ambili 
giorni, in cui Italia e Fra noia concor
demente festeggiano il quii;̂ to centenario 
del tuo Petrarca, Ma debbo io perciò 
compiangerli veramente? Forse ch^ la 
generosità tua nel ristaurargli la, jopba 
non ti valse le epìgrafi ''.ei Giordani e. 
dei Muzzi per le qualj,̂  fino a che du
rino in Arquà quei grj:initi, e niìtr Italia 
nnzi nel mondo rifuiga.riiggìo di civiltà 
e sacro sia il culto per ìĵ ^ vergini nuise, 
suonerà il luo nome congiunto a quello 
del soavissiino ciguo di V; Ichiusa. 
, Né g,i,à soltanlo oro e fatictie ei prò-
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fuse in opere decorose e feconde d'alti 
insegnanienti alla novella generazione; 
ma, delicatamente celato, soc^orse^ .j^ 
pudibonde sventure, incoraggiò, trepi
danti ingegni, e fu d'ogni pia e gene
rosa istiiuiione, iiii'̂ ialore egida e so
stegno. 

Ardente ed incònliirainato patriota, 
spese la vita a redimere e glorificare 
r Italia, non cercando f cill onorificenze, 

I N 

uè sfuggendo persecuzioni e perigli. Ed 
in verOj nel 1839, di non poco cor?g 
gio era mestieri per dettare ed incidere, 
là sulla Colonna Massimiliana presso 
porta Codalunga, ad eccitamento del po
polo fremente ed a sfregio degli infe
rociti sgherri del crollante Irono asbup 
ghese, la memoranda epigrafe che suomi: 
Qui f\i il baluardo ove i nostri con tanto 
Ubero smguo la infumia di Cambre pu
nirono e Paggressore straniero. 

Della, difesa di Venezia, cui egli vali* 
daqienie partecipò col braccio, col cuore 
e coir Ingogno, scrisse una preziosa cro
naca, dijlla quale prenJo questo elo 
quente periodo. — 11 48 fu il vespro 
dei Veneti; l'epopea omerica dell'asse
dio, più che gloriosa ha lavato tutte le 
onie antiche; Venezia sorge rinnovata; 
le sue colpe, igiìavie e mollezze, lutto 
è perilonnto, espiato — 
f Quatdo realmente Italia divenne lì 
bera ed unita, resuberanle entusiasmo 
lende il ff^coul poeta, che in questi 
nrdentissirai versi prurompe: 
Roma, Uonia è pur Arsirai Un'altra croce, 

La Sabauda festante ella pur vide, 
Redenzion novella, alto trionfo! 
Oh portento fatale! — E sol tre lustri 

• Dalle catene e daU' ignavia antica 
Una, libera e grande Italia han latta. 
Oh ventura insperata — U sommo Vate 
Che cielo e abissi perscrutò, del Primo 
Sole la luce fìssalitlo a ciglio immoto 
Oso non i'u .sperar di tanta gloria • 
\\ dono, e di sì rapida fortuna. 

I I II II r r 1 I 
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Io non pretendo dì giudicare il licoul 
nella letteraria palestra ; ma se qualche 
mesto fiore io pur colsi nel funereo cam 
p{i fpigrnfìco, or m'è dolce e doveroso 
il conftj;?sare, che negli anni miei più 
fidenti, egli mi fu maestro per delicata 
sublimila di concetti, per sfolgorante 
splendore di frasi e per polente armo 
nìa di periodi, E se anche innanzi ad 
un feretro ò bello lo svelare ogni no
stro convincimento, oggi io credo che 
le servili e partigiane adulazioni, non
ché i clamorosi applausi de' frenetici 
pel nebuloso, strano e convenzionale, 
abbiano talvolta chinato alla funesta 
tendenza del secolo sì gagUardo e lucido 
ingegno. 

Egli avea già puhbli'̂ ato: Lucrezia 
degli Obizziy Speronella^ Cecilia di Baone, 
Salvatore Bnffìnit e le ben encomiale 
opere ed epigrafi storiche, quando in
vidiosi della crescente sua celebrità, gli 
sì lev rono contro lotron lo gli inetti, è 
fu segno agli strali degli ignavi beffardi. 

Povero Carlo, nt̂ ll'età che più si 
compili ce della lode con t?nti sudori a-
qùiafi'ua e me ni re èiipa carie lì rodeva 
1* esile stame delta vita, tì convenne 
tran gag gì a ré cotanta iunarezz;! ; e, quasi 
guanto dì slida, gitUislì in fancìa agli 
intsorabìU tuoi' censori, nuove centùrie 
di ejijgrafi, Dante prosa e poesitì, / Ve
spri Sicilianif La vergine Sicilia^ Il libro 
pegli operai e quegli intitolati: Frmla 
id attualità^ Bello nelVattualttàf Bell^irte 
e del teatro. 

Ahimè ! con cbe aspri colpi allora ti 
martellarono gì' impudenti pigmei, bra 
mesi di eì'iK '̂rsi suli'nrduo piedistallo 
deli atterrato colosr-o, Ma perchè vo me
co quanti m'ascoltano contristando, se 
tu hii già ragĵ iunto un premio, 

Che i desideri avanza, 
Ove è silenzio e tenebre 

. La gloria che passò? 
Piongo, ma non per te, che da lungo 

tempo consideravi ed invocavi la morte 
come mfìSSimo bene, e fra atrocissimi 
spasimi r h;d pur conseguito; pììmgo, 
è vero, amaranieute io piango; ma per 
noi, che laaientiamo latita penuria di 
magnamini escili pi, e si presto ti ab 
biamq per sempre perduto. 

Ahimè cuiracctnto. rotto dai singulti, 
ti porgo r ulti pi a addio per questi prodi 
canuti, della cui associazione fosti il 
massimo decoro ed il più splendido 
benefattore. 

Deh! possa compensarti l'acerbità del 
destino, la certezza che ci sl.̂ rfii sem
pre impresso 1 e' cuori riconoscenti. » 

mmÈÈi^^mià 

Pronuncò l'avv. Fiorioli il discorso 
tenendo tra mano un mezzo foglio dì 
cfirta; e quando alcuni amici gliene 
chiesero il manoscritto, si accorsero 
che l'oratore al irò non aveva che po
chi appunti per ii'epoche e l'ordine delle 
idee. È perciò, che non possiamo se 
non rìportpre il generale concetto della 
orazione, e quulche brnno che ci fu dato 
cogliere di volo. ^ 

» É ufficio per me doloroso, 0 egregi 
e cari concUtadinì, è ufficio molto do< 
lotoso, ma sacro, il volgere qui d'in 
\ii\M\ a, questa bara un ultimo addio 
aìl^miico dilettissimo, all' integerrimo 
cittadino, al dottrinalo pubblicista, al 
cnldo amatore d'Italia, al benefiUlore 
del popolo ! Ahi, che i commossi accenti 
mal rispondono all'animo agitato ed al 
cuore, ed è soverchio il dolore di 
tanta perdita, perchè mi conceda espri 
mere quanto dovrei I — Ma che parlo 
dtlla mia amarezza? --Tutto un po
polo Lo piange; 'ogni ordine di citta
dini ne onora con questa imponente 
manifefta?Jone la intemerata memori.v; 
tutta luiila sonfe il nostro cordoglio; e 
più ì poverelli, di cui veggo bi il lare le 
mal ce Itile lagrime! » 

« Ma chi era Carlo Leoni? » 
' E qui ne tesse la 

nando la sua nasciti!, 
il fumoso uomo di 
Pieiriì Verri^ i primi stu lì e il precet
tore Giuseppe B;,;rbiyri ,ehe l'orator') 
rammentit av îre egli pure avuto a 
maestro, e la inconeuiìsa'fede [joiilica. 
—• Mei lSi8, tnembro del Governo Prov-

biografia, accen 
i parenti, li a cui 
lettere e patrio tu 

visorio di Padova aver il Leoni salvato 
il Municipio dall'irruente popolo agitato 
e fremente alla notizia della dolorosa 
ma necessaria dedizione di Padova ; e 
tosto riparato a Venezia, aver quivi pro
pugnata colla faconda parola, cogli scritti 
e colle armi In causa patria, amico a Tom
maseo 0 Manin, ed ascritto alla Guardia 
Mobile. E a questo punto, vólto l'ora
tore all'Associazione dei Volontari del 
18't8 49, cosi lì apostrofa : « E ben voi 
lo sapete, qumd' Egli tutto sì die alla 
patria, 0 vaìoroM avanzi del primo no
stro risorgimento, 0 militi del 1848 49, 
che udiste tuonare il cannone di Mal 
ghera,e miraste d'innanzi ai vostri im
pavidi petti corruscare le au=>tr)ache 
baionette nella famoŝ a sortita ; ben voi 
lo rammentate, cui si diradano ciascun 
anno le gloriose file, e qui, piangete ora 
il p'ù illustre e C;?ro vostro commtli: 
ione! » , 

indi tr.itta defia caduta di Venezia e 
del Leoni quale 1171J10 d̂j ,lettere e di 
scienze, e quale primo ppigrafista civile 
celebralo e caro all'Italia, ma p'ù quale 
«omo di cuore, tutto dedito alla carila 
saggia e generosa, alle pa),rie is'iiuzionì, 
caldo amatore degli amici, e nobile be
nefattore, de' nemici. Lo d'pinge colpito 
dalle persecuzioni austriache e dai pro
cessi politici, dalla amarissima perdita 
della madre, e dal grave malore che 
pose in forse la sua cara esistenza nel 
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1PB9, Se nonché « Dio lo volle salvo, 
ìiffinchè vedesse coronali fìndmente i 
più caldi suoi voti \ Ubera ed una Ttalia / 
Ma quel morbo insidiosamente, risurse 
e lento lento lo (rf*sse al sepolcro! » 
Qui lo mostra, fra le angoscie del fiero 
malore, animoso ed impavido, volgere 
la mente pur sempre ai diletti studi; 

I 

conscio della sua p-ossima fine: alten 
derla tranquillo e sereno, 

« Ad di Ili va la sua morie, come lo 
stanco viandante ,i ti mostra il poggio 
fi arilo ov' ha scòrto il caro paesello na 
lìo, meta al suo riposo e al compi meo In 
de'più fervidi desideri. * Ne accenna la 
morte calma e sicura di un avvenire 
abbellito dalle atte virtù eh'eì seco re
cava oltre la tomba; e rivolto agli ascoi 
In lori così chiude: « 0 Carlo, ecco il 
luo popolo che tanto amasti e tanto t 
onora e rimpiange : ecco ia tua Patria 
cui sacrasti il p'ù eletto culto dell'anima 
nobi)is<̂ ima l Accogli l'ultimo saluto dei 
tuoi diletti, e possa la santa memoria 
di te, e 1* affetto, e que' generosi esem
pli che mai non mnriranno nel nostro 
cuore, volgerci al vero, a! buono, e a 
quell'attuoso amore di Patria, onde sol 
tanto .Italia attende la sua futura gratì-
de77a! » 

Questa oratone di cui cennammo gli 
argomenii'e qualche brano, esposta colla 
spontane'là dì chi sente quello che dice 
lasciò commosso l'uditorio. 

L 

Arrivi . D:- quEilche giorno tro
vasi fra noi la nostra egregia conci Ita-
dina Erminia Fuà Fumato, venuta per 
le feste petrarchesche 

— Ieri giunsero pure: 
Hortis prof. AtHlio da Trieste, autore 

di un pregialo lavoro sul Petrarca; 
CftiK Andrea i\laffei\ 
Prof, Otti seppe lìegaldi per V Uni ver 

sita di Bologna (Aquda Nera); 
Sig. Medoni AnloniOy rappresentante 

la Società Operaia di Bologna (idem); 
Priore Luigi Hazzolini^ per le Scuole 

Coma ali dì Greve, alloggiato in casa 
del prof. Ferralo. 

— E arrivato il signor Abele Mancini 
comò rappresentante alle feste Petrarche 
scbe la città di Melfi. Egli fu inoltre 
incaricato di rappresentare la Società' 
tiioeritica di Firenze, VAccademie poe
ti qiies de Bordeaux td il Chark (l'Orien
te) Società letteraria di CosLantinopoll. 

Alloggia all'Albirgo dtUe Animette. 
-— Deve pur giungere il sig. Beòihy 

Zsolt, egregio letterato e pubblicista di 
Unglieria, redattore e proprietario del 
giorjjale critico, letterario, un ,̂bcreso 
L'Ateneo, a rapp;.<;,Beiìiarvi il suo paese 
nelle feste petraichesche. 

— Ieri sì radunò il Comitato per la di-
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uzìone dei sussidi! al danneggiati 
dall'uragano dì Montagnann. 

Fu presa la delibo razione di recarsi 
a constatare ì danni sopra luogo, per 
pni provvedere alla più equa distribu
zione secondo i danni stessi, e !e con
dizioni dei dmneggiati. 

Fe»le Vctrarcbeneiie. ^ È da 
qualche giorm che gli autori d: com
posizioni poetiche od in prosa, per 
la circostanza del V centenario di Pe-
tr̂ '̂ rca ci onorano mandandocene un 
esempi uro. 

Kìcnnoscentì a tanta gentilezza vor
remmo contraccambiarla cofi'annunziarle 
prontamente tutte. 0 col riprodurne al
cuna, ma per le condizioni di tempo e 
di spazio in cui ci troviamo non essendo 
possibile seeondare pienamente il nostro 
desiderio, è fofZ'i' limitarci a quello che 
si può, sicuri che ci si vorrà tenere 
conto della buona intenzione. 

Frittanto, anche per riguardi di ca* 
vallerin, ogt;ì d'amo posto ai seguenti 
versi, chn ci vennero inviati dalla si
gnora Carlotta Pcy*\ni, ' 

PEL OENTENAEIO 
DI 

. X chi non patftna pli troppi t 
Htnjiìri dì Petrarca p»r )» 
bolla Avìgnonosf) ,..• 

GlORtUNI 

Poeta deiriimor, sul festetjgiato 
Avcl d'Arquà, nella solìnga.viU'af. , 
Ove stanco invecchiato 
Mandò il tuo genio V ultima scintilla,, 
Forse di donna il canto 
Giunge più grato del viril concetto 
Che in te cond:tnna il santo 
Vaneggiamento.del tuo casto affètto, 
Mentre spont'ineo ti sgorgò dal core 
Forse il pcnsier poeta dell'annore* 

Tu che in mezzo agli allòri hai camminato 
Pej' r itala contrada, 
K dal inonesto àsi! dove sci nato, 
Per un' inclita strada 
Giungesti ai papi, fii re, finché la festa 
Del trionfo Ini gasUto, e di corone • 
Cìnta hai la nobll testa; 
E ripetuta la gentil canzono 
Udistî  e la tua bella innamorata 
Su tutte l'altre proclamar beata. 

Ma sovra quel cammin sparso dì fiori, 
Di',, qualche bolla ardila 
Non incontrasti 0 ro dei trovatori 
Che aver eterna vita 
Avria br imato nel ti]}0 dolce canto ? 
E qualche guancia dì color vivace 
Di', non avtìstì il vanto 
Dì veder tìnta pel desio procace? 
Quanto occhiate furtive e molli accenti 
Ti Per sorrisi invito ovver lamenti? 

Ma fedele al concetto 
Del poema d'amore, 
Che t* ispirava il genio dell'afte Ito, 
Fido air idea che li dettava il core 
Snervalo il sentimento 
Della pudica musa 
Di facili piacer nel godimento 
Non hai cantor di Laura e dì Valchiusa ;. 
La donna dai celesti occhi amorosi 
A superila innalziisti apoteosi-

Perciò a noi troppî  dot divin volume 
Non sombrano le rimo. Insuperato 
Sovra la riva di straniero fiume 
ila fra gli Idilìi il più gentil (creato 
L'italico poeta, 
E rivestita della bianca gonna 
Alzò dell'arte alla più eccelsa meta 
L'innamorata donna;: 
Perciò a lui chiuso in secolare avello 
Un^illru non chiodiaui forma del bello. 

K se d'Europa alle selvaggio imprese^ 
Al furor dni crociali e alle vendette 
Ei col canto divino onar non rese;, 
Se per diecianni ei stette 
Solo piangendo sulla morta amica, , 
Le stili e prezioso 
Abbiam raccolte della fiamma antica: 
Le sue funeree rose 
Di ero air Italia onore 
E il più soave cantico d' amore. 

Perciò madre dei grandi itaJa terra 
Pel sorto onde t*han cinta i tuoi cantori, 
Per quei clic del destin neir aspra guerra 
T'hanno sturbato nei lor canti onori; 
Per rjuo' die primi ingentilir col verso 
1 selvaggi coslimii, 
E fero Italia guida all' imiverso, 
Oggi pietosa Ira le spine e i dumi 
Dell' eijganee poiidjci 
Guarda air ave! del figlio e benedici! 

CAiiiorTA PEIUNE 

isafrl5«s^'"«»- -" Nel n, 102, 13 COP* 
rente <-re\h Gazzella ili Mantova troviamo 
ìin nTjidolo bìh]iog;^afl(;o sulla Irocln ĵio^ 
no dd doit, Agostino Tulesa dellM/Wcflt 
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^•enienario, a spjse della ve io voi del 
i3onipii)into dottore, dulU tipografia F« 
Sacchetto. La mancair/.a dì spazio non 
ce ne permetto la ripiv)du7;iofie ma sia •„ ^ 
mo lieti nel vedere catne \\ critico A. M. B, 
nppr zzi molto il d )tlo luvoro, ripor
tandone anche aliiuni brani. " 

• ri 

Pi'ftNslme piiU)»&loa«lanì, -r- La 
Tipografìa 5a',;clietto pnbbliehopà nelli 
ricorrenza delle feste Potrarehosch^, uno 
Studio del ennte A.. MìlmignUi : Petrarca 

* u Padova, Vdìuzia fd Àrquà, con docu-
m'unto inedit'), ed fdtro Invhro in versi 
Slndio mihiivo, dì E. FenogUo, dì cui 
diamo un s;iggio p'ù so ito. i 

Speriohfio che queste ine pubblica-
7ilhi saranno bene accolte ed apprezzate 
(lui molti lettcriti che onoreranno di loro 
presenza le reatè p^d V Centenartò. 

i*ui»Sili«nxioiic. — t! sig. Edoardo 
Fcnoglto ha ptìhbìièatop in occasione 
fiel V Ceìittmano. di FraÀcbco^Petrarca 
una ciìnznnCj'ìa qaSté^ sì "dìslin|nerà 
{lìgli altri componimenti che vedranno 
la iuee In di iest' occasione per èssere 
forni ita da ver^i e fTi ideo dui poeta, 
Essa l'ompendi;! in alcurie strofe robu-
£U?j ed in c u i unpiego ddj^ Uasi j}e' 
{[Mrcìiesche è fatui con grudixiosa snon* 
3iieila, â storia ^dtd nostro, paese. '-^ t!jr 

* " j 

gtì ila caduta della pa-

;s 

' • • • ^ ^ 

- .:'.2 
•••^:.'i 

••'M 
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Ci fncciamo volentieri ad acGennare 
qu ! che bruno,'co a i | s:,i^gjp' ai nostri 
lettori.' KgM piai) 
i r i i i : ' • •• 

Ahi Poi che vide sfarsi 
Sull' aria infranta jnoriboudo e lioco 
Della Gran Madre il fòco, ' 
Spento per sempre lo credette il mondo 
Che, per antica usanza odia e dispreiza 
Ciii, da temuta altezza,! ̂ ^ 
ly inefìabil dolor vinto dal pondo, 
Va dell'abisso al fondo! . . - ,-. ^ > 

E più sott i ) ; . ••" ' ,• • •' ' 

Ahi mira quante peregrine spade ! 
E dì qua! gente oltre misura altera 
Densa crudel bufeia 
Scende a lordar d 'atroce orrida clade 
Nostre belle contrade i 
E r antica Regina 
Tra le macerie trascinata e il sangue 
Mlrâ  e Falta mina 
Onde memoria più non fia che 1 angue ! 

ih ne snlu'ta con nobile ispirazione 
la re^^nt'ròMonè cni sei>:n'̂ ati vtTsi ; • •' ' 
Ma, la Gran Madre un dì scosse repente 
V alto sonno profondo ; 
Che r antico valor non era morto 
MavavigUato allor s'avvide il mondo. 
Chiusa fiannua è più ardente! • 
Sorse, e a vendetta dell'antico tor lo 
Chiamò d'Occaso e d 'Or to 
Gl'itali figli, il Latin Genio a guèrra..,. 
Vinti, ed oppressi ci far, domi non mai!.. 
Signor̂  piangemmo assai 
Ma un sol vessillo ha la materna terra 
t \ina sol gente or serra ! 
^' se dal tiio pianeta, 
Ove t 'irradia il petto Amor divino, 
U desiosa e lieta 
Vista rivolgi al bel natio giardino; 
WTa il monte Tarpco calmo e sicuro 
1-% cavalier vedrai 

m sacro di che più ho n IR a che mora 
•̂ sio a tentar l 'aurora 
Jjcu cinque lustri ])er sentier di iVIarte 
jnitdonuc oh Padre, ed or quel brando 
; oi eh' alV Auso ti i a sp osa [posa 
ante tornaron le ghirlande sparte 
Il sangue^ fi senno, l 'arte. ^ "^ . 
Più non l'Ugge fortuna 
Or di cento città su 1' empie gare 
Libera forte ed una 
l ì i ' ; •• • • • - • " • • • • " • • • • • 

Ĵ cco 1:L terra tua dall'Alpe al mare ! 
K tlupn iivo!' Cf>itifuiiLi> in q'ie^t'i 

"u 1 . . . - • - • • •••• . " • . - . . .- • • . 1 . - . 1 1- : - . - • 

sp!eni1ir|;i iiiìiijrino, rìMi ;Ua, cliinle con 
'l̂ iesu bvlbi si/'ofi: • 
Cfinzon, pel mondo *.jira 
r •' 1 1 • 
jiuiaaUo intorno pace, pace, pace, 
Ĵ  ci A fuor parla, come Amor t'ispira. 
JHa, se in odiar tenaccj, 
ialini, por tuo sennoii, l'offende e sfida. 
Che spenta qua non e L'antica face 
l̂ ispoiulî  e pronto il loco e pronta l'ira. 
"Oruiai l'Italia ,, grida, 

ui sua vana beltà smosso 1 oruojilio 
^^ -loi ne SUOI figu e lu sua virtù coafKlà 
\y^ Ha che jiiù dal suo temuto soglia 
1̂̂  rorui ..î li' antica polve 

'̂ e r universo pria non si dissolve 1 „ 
'igeviuk'. puiiUt lieve iitjnjnr :nic coia 

il'̂ '̂t̂ .rsl *,'!u:i i càuoi versi e ij su J ysprji-
;̂ 'Si ubbiiuv) g'ovato alla n'.)bile e ro-
'̂ 3̂tii Ì3ph'j7jon5 del 3=g. Fî noî Hio. 

n p ro f tfl«gàliia qdanB eredi amo 
reciterà un*ode sul àepofcró di Petrarca 
in ̂ ' Arq«5, qhe^ ?peferè? ai poier ^pub • 
blicare nelle colonne del nostro Giornale. 

J^ocle<& del Giardino, ^ Siamo 
soddìsfauissìnii di vedere che privati e 
pubbliche jappresentanze sii diapongono 
a festeggiare nel modo piti oegno il 
centenario di Petrarca^ e a rendere nello 
stesso tempo gradito agli ospiti illustri 
che vi stanno accorrendo il soggiorno 
della nostra Padova. 

Merli!! fi'ii gli altri i'pecialìasìma lode 
la Società del Giardino, il cui perso
nale raddoppia in queslì giorni di at
tività e di zelo allo scopo di dare alle 
feste tulia la splendidezza che la circo
stanza richiede. 

Siamo assicurati che l'illuminazione 
dei Giardino preparata dalla Società per 
ìa sera dì domenica 19 sarà quanto di 
più bello si può desiderare in questo 
genere di spettacoli, 6 che ,jion sì ri
sparmiarono cure, né si badò a dispendi. 
' B r a v a la Società! ^Confidiamo che le 
nostre gentilissime signore vorranno 
procurarle il compenso più ambito, quello 
di far alto in gran numero della loro 

•gentile presenza,^ *" '^z " 
I JA ^oclci^à d e l OtuslRto Ped l roo -

eUl è convocata i d un'Adunanzi gene
ralo che avrà luogo il giorno di dome 
nica 20 kigViò corrente ajle ore 1 pom. 
per discutere e votare su la riforma 
degli artìcoli ìli, 24, 26, 27. 34 e 49 
dtd Regolamento propo'^la ' daltà ' C!òm-
miésTohe per la revisione dello Statuto 
ed {accettata dal ' Consiglio d' Ammini-
straxìone. . . 

Nel càsirche la prhtia convocazione 
andasse deserta per difeiio di numero 

- ^ • . S - ' • • . • • 1 r - -

legale, ìa seconda avrfi lungo nella sue'-
cesMta domenica 2 agoàló auè ore 1 
pom , ea ove mancasse anche questa, 
nella successiva domenica tJ detto alte 

. . -r -• * • r - r ' 

mk ì p)m. con qualurique numoro di 
Socii, a termini dell' art, ti2 del Rego-
lamento. 

!»«•<?«'o d e l l e e a r n ì . —• Cì grange 
gratissimo l'annunzio che, a datare dal 
giorno (20), due dei principali e?er 
centi di macellerìa della nostra città 
ribasseranno 1 prezzi della carne di bue, 
come segue: " 3 • • '. 

Fratelli ÌAon (detti Toi); 
I taglio al chil. L. 

m « » * 

i 

? • ' • ^ r r : 

. _>^-r ^ I - _|- _ • » • , ^ , m •• • - • • • • - • • I t i ^ r i l T ' " " I l I I ^ . I P T U • 
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\ 

L^Sjt ^-n:-,.I -^.s^ 

'ilt Y -r • e* 

;r i 
^ • ' ^ : 

TI- -y-'4 r + i ^jf. —-^ -^ 1 

• . t -
.;;.n V ^i'r -y, 

• ^ r l ^ - 4 r i t-r'—t^ ^/ * • ^ ' 

^ ^ - M . - - • 

— . . . j^ . i iunai t 

•A i 

•~J^. _ t rt.yt- ' *t^ 
1.1- 'à, 

- ?"•: 
T i ^ ' 

Vilii|>|»r^8tenla»a£é ' f lètrAreliei iel i ié . 
[| Consiglio Comóndle di Brescia deli
berò di aqutsrare un* azióne per le feste 
dì,Arquà, e di mandarvi uh suo rap-
prèsemanic.^, i l . ; .^ìil-> I; ,:!:v ^ 

— yic<inza, che dovea essere r^ppre-
scnt;ita da Jacopo Cabìanca, staiìte la 
malattia 0) questo, do sarà invece aai 
prof. Ab ite Pietro Magna. 

Cosi il Giormìe di Vicenna, 
^ - •• - . . . I I * -J. - . i-iVyJ ' •'É' " ' ' " 

Clu^aemllA dittali. ^ Scrivono 
da Pisa alla f}az:ie(td'd'(t(ilia : 

HMh tenuta dì San Rossore sono oltre 
a BOOO daini, dei quiii pire^xM muo
iono giornalmente di fame, perche noUa 
tenuta non v'ò da mmglare per tutti. 
Visio ciò, rAmmìnistrazìona ha fissato 
che veogano ueeisi 2000 daini, i quali 
saranno venduti a prezzi modicissimi nel
la nostra città. E cosi, par qualche gior
no, anche i poveri potranno mangiare 
un po' di carnei ^ ,,:: • -, 

limelt» dell0 mtU9 etVll«. 
Boiieiiifio del 10 lìtglio. 

Mescite, — Si ischi n. 4 "Femm. n. 0. 
Mori, —. Ai<03to GioViJnai fa SiWe-

Siro, d'anni 70, fidegn aria e, coniugato. 
^ G-regirotetto Luigi m Giuseppe, d'anni 

08, po^iiilente, coniugato. 
Vieceii Antonietta di Giovanni, di 

G>mieroGiovanni fa,B5ne1etto, d'anni 
fi4, meJlatore, coniugato. Tutti di Pa
dova.' ,. '• 

Dainesi' Giuseppe fu Pietro d'anni 60, 
bovaìo, coniuguo, di Carvarase S.Croce. 

••' • \ . , . * i - li-
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I 

La Gazzetta di Magdehnrtjo dice che 
la madre dell'autore dell'attentato con
tro Bìsmark è pazza incurabile, Il Volk-

di cui i vérsàm?ìntì fo^sèiro in ritardo,^ 
senza bisogno di alcun atto giudiziale?''. 
0 stragiudizìale, di costituzione in mora 

hi^n ..(«,;«.,,. «,«:. ti A.«,..*« « A; «„« I od altro, v.ilemiosi a tal fine di Adenti sblatt ufficioso eccita il governo di prò- 1 ̂ j ^^^^ .̂̂  ^ ..^^^^^ ^ p^^-^.^,^ ^ | ^., -
tardatario e senza pregiudizio di mag-
fiìòre ràgfìote a termine degli ariicoiÌ!r* 
lfi3 e 154 del Codice di Commercio, ; M 

cederò ornìriièiier^ìctimente, poiché la 
consc^^uènza'della fiera agitazione/del
l'odierno uKrarhòntanesimo è la guèrra 
e 1*333 a àsini q . ' " • ' '• '̂  = •• '̂̂ '• 

,- •-, -1 - .j-.;, CoslaiifhiopQÌi, 1 1 . ' 
L'ambasciatore a Pietroburgo, Kìamil 

pisciaj è g ìmto qui. fu congedo, - ' 
Il prmzo, che il granyìsìr npp;irecchia 

in onore detl 'ambiscìalore tedesco, ha* 
rone Werther, avrà luogo il prossimo 

-. -^f. li 1.;;. Ŝ  i ^ 

• • i 1 | - u ^ 

* t 

•fiif 

• '{'•'• • Verviers, 14. 
• • . . "i 1 X T I -•• - J . t' 

Ndl'elezione supplementare alla Ca
mera dei deputnti in luogo del defunto 
deputato David (liberalp) fu eletto il can
didato clericale Simonis 140'fe voti; il li
berale Dsmonty ricevette 1371 voti. 

AVVISO." 
' I Brusegaiia presso V Istituto tro-ì-**" 

vansi VGndìbili dei TOBI TIROLESI 
dell'età, di anni.2 a 3 (importiiti dalla 
Provìncia per tìiigliorare le razze) 
del prez7*o d i L. 5aO a L. 6.50. -- -̂ -̂̂  

Si vendotio col ribasso del 20 Oigr* 
del prozTO di costo, coir obbligo di 
tenerli in provincia per tre anni., :* 

Por trattative rivolgersi al Diret
tore dell'Istituto Agrario. - 1-500 

f 

U l t i 
n 
1 

4 i 

, • 1 . * • àì% 
^ K-^f^ i 

col 7 Ottobre n p ^ prossimo Fan t i c* 

{ 
il 

1 
1 
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TRATTORIA RE detta del Mene-
vello itt via "T * Due Vecchie eoa so-

VERSMLLES, 16. — /Is.scmUfra.'-
Qomn svituplja un emendamento ten 
deute a colmare il jJj.Sj»vanzo colla e 
m'sstone di obbli2izìoni trenienharle, 

• ^ 

TI vraposta casa ad uso di ci-' 
vile p j Y abitajiioae. Chi vi applî  
casse i 11 il rivolga ad Antonio 

I 

^ ^ ti-t. 

0» É r Oorleito. via Arco Valaresso, 
flr ^̂ . 303. .. 546d 

\ 

\t *•¥ 
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È prossima la convocazione dal tri* 
bunale d'nrbìtri per definire le quistioni 
verttniti fi'a lo Stato e la Società delle 
strade ferrate dell'Alta Itidia. .,_ ,: 

I due arbitri nominati dal ministro 
de' lavori pubblici sono gli onfirevoli 
deputalo Peruzzi e senatore conte Guido 
Borromeo. / 

Dalla Soeieià vennero nominati gli 
on< senati re Bulla e deputato Bonghi. 

A quinto arbitro II ministrò aveva 
presentato alla Società una terna com 
po:-ta d,egli on. deputai ti Liuza e Mm-
rogòniito, e senntore Giovaoota La So
cietà ha scelto l'on. Maurogò iato. 

Le questioni ria decidersi as^eniono 
e circa ottiuua fra grandi e p.ecJÌtì. 

s 

1,70 
1.00 
I;ÌO 

ì taglio al chil. L. ÌJoQ 

* 

ornerà Qm ^mf''^ 
f^ i 

1 9 Id^^Uo 

1/iO 
1,30 

Il f; i « 
IH * ! « 

Speriamo che l'esempio troverà pronti 
i m Iti)tori. 

P r e s s o d e l pAKe. — Sappiamo 
che tt cominciare da domani 18 al ne 
go?Jo del Ponificio Cooperativo in Via 
Borgo Bianco si venderà il pane bianco 
a centesimi ^y% ed il pane misto a con 
tvSimi 52; ed al negozio dei iVatelli Ga
sp^ r inetti, in Via Osteria Nuova, pure 
cominciando da domani il pane si ven -
derà a cent. 64, ed il misto a centesi 
mi 34. 

M u s i c a eUttidflftta. -^ Programma 
dm pezzi daest'guirsi stasera 17 luglio 
1874, nella loggia del Gasino Pedrocchi, 
alle ore 9 p., (lempo permettendo). 

L polka, La fiski dai ftari. Matiiozzì. 
H Suifonia^ Aiirora di Nevors. Sinico. 
II- Cnnet!rto per fi scorno alto, 

tromba fi.1 Kifonin, !uUia. Perolini. 
4. Fmille, 1" alio, Atila. 
b. Viiitzer, IS'vova Vienna. 
0, Duetto, RiifoleUo. 
7. At.i.0 2,° Foscari. 
8. Mucia. 
Ciiiî iBio i»edpoc<3lif. — Per il con

certo della Banda che questa sera suo
nerà al Casino, oltre la solila scala, sarà 
npertfi ai soci e forestieri anche hi seala 
grande. 

T e a t r o W S E ^ V » . — Doiuaui, 
18, 0 domenica 19̂  si rappresenta 
r Opera del luaestro Stefano Gobatti : 

l*a'«<t?e!S»io ^B'Aiditra. — Pe.r ìndi-
sposizituie di sniutu dell' avv. Nii'olò 
UensovÌL-h d.fonsure thM fratelli Antoni;) 
e Coàaro Gn;ui.ì|-a, ed in seguilo a do 
m^ui'Ui rogol' rmeutó du esso avvanz^Uii 
d K. Tribù Ufi le coi ori terna delibera 
ziune ha rinviittP pur la udienza dol 22 
co-r. mercoledì, la coniina:jiZione del 
Ui batti mento. 

1 

Estratto dai giornali esteri 
- h n - T ^•^'^^' 

Verdi, 
Strauss. 
Verdi. 

• 1 

Ê .̂co le parole che Bsmark pronun
ziò al b^dcone in occasione dell'atienta-
lo di Kissingen : -

«Io li ringraio p^r li c o n l o g l i m n 
che mi Itanno addimostrato in un caso 
dal quale mi ha fortunatamente silvato 
l'onnipotenza e la grazia di Dio, Non mi 
conviene di parlar p ù oltre sopra un 
argomento che si trova fra le mani d )ì 
giù liei. Posso tutttìvia asserire chf̂  oggi 
nel pomeriggio l'inten?.'one <lel malfat
tore non colpiva me, ma la cau-ia da 
me rappresentata. Perchè non dovrei es
sere pronto a questa di mòi'irè per la 

V'-'- . . • V '•• ' • ' • •'Le 

grandezzii, 1 unità e la libertà della no
stra patria, ciocché fecero tànlf hòsiri 
Concittadini ire anni fa? Polche eglino 
tutti sono d'accòrdo con me, è provano 

t * •• •£ T • ' •• • • • - • - • ( • •.•••••.• 

il senllmenlo ménesiriìo per la liberia, 
la grandezza, e fa potenza della nostra 
patria tedesca, cosi II prego d'innalzar 
meco un viva alla Germania, ed ai suoi 
princìpi federali. 

il cut prodotto dìspBni5erobbe d a l p a g i ^ 
le garanzie e gì' inierassi dello ferrovie. 
Il ministrò dei favorf tinb!)liei combatte 
V emendimelit,o come., pui:Q_,.l'.^0ìeM*^* 
mento anilogo dì Powfer-Qitertier. . • 

L'emenaamenlo Gotiin viene ritirato. 
L'è non lamento Pautfcr è respìnto con 
22o voti contro 205, ^ ^.- . . -, 

I I I \ : • ' . ! . . 

Duprat interpella sulla situazione fatta 
ai nazionali francesi in Egitto cglle.iasse 
esagerate proposte pegU europei; •'- •: 
Fra i consoli invitati a percepire le ta^Sf?,, 
il console francese ricusò dichiarando, 
le tasse illegali e contrarie alle capito-
ìazìoni. . , .;.'. -', ..;:...'*; M.:-

L'oratore insìste sulla necessitò di far 
rispettare le capitolazioni. Dice: « U Khè 
dive h i bisogno del nostro mercato: si 
può far comprendere al Khèdive che il 
nostro mercato gU,,sart^bbe chiùso se 
non rinunzia alle misure che ci sono 
troppo onerose. > • i, • • . i . , ,• 

Décizes risponde che il Kèdive fu <ÌO-
stretto da una vera necessità finanziaria 
ad imporre le tasse che colpiscono gli 
indìgeni e gli stranieri, soggiunse* Fum-
mi colpiti dall' esagerazione di alcune 
imposte, e facemmo rimostranze ami
chevoli, ma dovevamo pure domandarci 
se il KH'we ha o no diritto d'imporre 
nuove tasse. Dovevamo preoccuparci dei 
sentimenti dalle nazioni interessate; ab
biamo du'ique aperta una in(ìhìesta. . 

Le trattative sonò ancora pendenti 
colle altre nazioni. . 

L'Assemblea ptìò star siciura che tu
teleremo gì ' interessi dei nostri nazio-
n ali. f '. t . ; 

CHICAGO, l(V. — \ dmni dell'incen
dio adendolo a 21 milioni. 

i * a i i i M M l B « 
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Hoa più mediciue 
PERFETTA SVll]TE;^lS"','i;i 
liìanti la deliziosa Farina di salutai Dif 
B*rry di Loadra idttft: 

REVALSm ARABICA 

[ 

: • 

..—u-

8:^rtnl{iXnorB "î .̂r̂ 'Ciain, ^'^t r^sr. 
— • — ' — * . " 

VEGETA PER IMPRESE 

COSTRUZIONE PUBBLIOHE 
TTTW;-: 

F B ^ H I f C H V * 

Alle feste di Petrarca in Avignone il 
governo francese sirà rappresentato d ù 
signori Desjardins, sotto Sigratario di 
stuto al ministero dell'istruzione, e Gha-
sles, ispettore generate dell'istruzione 
superiore^, l'accadev^iìa frane>>^e dal si
gnor Viel G-sstei. I premi per le poRSie 
francesi e provenzali ve r rmnì distribuiti 
dalle più brille signort3 di .\vÌgfiorie. La 
«rosa dì siope » d'oro sì vocifera che 
sarà <tLi.ribiiiLa al pooia provenzde Fe-
derìeo Misiral, , 

f- ^:m)immrs^'m3im> 

fiorii ito, iB ^aijlio. 
Dà sacerdoti fìUtolci di q u veni 

ro f.itie delie perquisizioiii. 
i::» 

l 

Auvko 
Per deliberazione presa dal cDiisl-

glìo di aitiininistra/ìiouo nella seiìiila 
X K I X odierna, od a torniiiio dei^li 
artifìoli 8 e 9 dello Statuto Soni a lo 
di CUI si r i po r t i appiedi T a r i 10 
poi coiBìguoiiti effetti, i siij^Qori wàa-
nistl 30Ì10 invitati a pa^pre Ìl sjUima 
decimo cioè L. 25 p^r cìasrìiuia ajìione. 

I l versamento avrà luogo dal 5 al 
10 ag ia ta IS71- pr.jss) Le s i l i do Ila 
Bilica Veiii-^ti di Padova e Yeiiezìa. 

Palova, I l lu-l io 137^. 
h'i preshlen^m del consìglio. 

Art. 10 dolio Statuto Sociale. 
I! rit ir !ó ai v - t s ifU'̂ /iu fu'à ti.'oor-

rei'i^ di pionj dÌrÌ;Ln l' ÌULRÌM -̂ÌO d d 
7 (saUH) per Qi) 'v\ i\ig!'i itii ir.MHio a 
cai-'CO deU' iz'òFilala niofiH'i; t̂  dal 
ginnio d'olii so i ÌMIXI UÌ-ÌÌIVI n .ÌIP.ÌVV.SL) 
di cui '\\ preî H leatiiiiNic )lo, s iii'.i To'^po 
t.U : 1 \ (iU 0 .1M, 0 U11 ' V i U' 1 i. Pi 3̂^ i \ \, 11't* ̂  111 
î ioiMi tii ;no!M li S ì \\i\\:\ piV.ra t'a; ven
derò. uUt". lì iric U VviiieAU, VLlmn, Fi
renze, T rmo, 0 ìn'>v.i, Nipjl i , Il im t> 
mediante croa^àouo di daplicaU, lu. a?àoai 

7) Dopo lo adesioni di taoli modiol 6d o-
spedaii,ninno potr'à dabitar* dell* offl.-
oaoit di questa deliziosa raria* di salii..* 
t<̂ , la quale gaariaoft ««Dza modloÌQa D^ 
nnTj^hènèsp9B9) la dl«p9ptì9. fai t ral^is , 
<yhiaa1oIe, ventosità, acidità, ptttiUAy 
nausee, fiataiA&ca> vomiti, «tliioh«x«a, 
diurr^^ft, tosa3, asma, tisi, ogni disordino 
di stomaon, gola, flato Toca, bronchi» 
V'Sfliaft, ff?j?ato, rouì, ìotestini, muooaa, 

26 ftnnì d'invariabiia suocass», / 
Num, 75,000 cura, comiréed 4^stt0 4( 

molti no.'Slic', del daia di Plualf^w ^ dMlft 
aìfiDm mirchaga di Brèhia aoo, 

Cur.̂  n. 72 534 Bra, 23 febbra-'o 1878* 
EttsBiido da iiu6 an&i cho mia madre »' 

troviiai ammalata, li «ignori raedioi non 
voìtìvano più "viaHarla, non saptìndu &»%%• -. 
più iiuìla ordinarlo. MI vanno la felioe / 
idea di sperimentare la non mai fe.bba-
stanza 'oduii^i RevaUata Àrabioa^ e B4i l 
ottoDuo ua fetioa l'iaultato, madr« mift 
trovandosi ora ristabilita,., . , .^ •; -v : 

Vogjiio (Usabria) 29 maggio 1869. 
Dopo venti anai dì ostinato rouxio di !4 

oreccliio o di oronteo raamstiano da ^i 
farmi stare in lotto tutto rinve."no^ tì-
nataieHttì mi li bar ai da questi martori, ̂  
mercè la voar.ra meravif^liosa R^ivaleut» i 
ai eiocoolftUa. BMACON. FKANO. aiì laoo. • 

Pia mt''it'v& tìha l*63U*aUo di fs-\ra*î  
Goonnmizza anch ) 50 volta il su? prdzto 
in alt ' i ri-nidi. 

in scatola: li4 dì kH. 8 fr. 50 i,; 1 2 
Idi. 4 fr. r.O r ; t kii. 8 t>\; 2 lìSlOl. IT ' 
fr. rio «..'•, fì WK:^^ fr.; ISk ' l . 65 fr B i 
s c o t t i d t I&eV4ilctt4a: ciCitoU da l i^ -
k n . 4 f" 5* o.; { k u . 8 f̂ ' :• •_< "= ' -

TJ- R c v a i c n t a a l C7lo e c o l a l i e la 
I»olvci'c 'er» Vi tazia 2 fr, J50 c.j nap 
24 i-*z« 4 f'\ 50 e; p«r 43 taxze 8 fc, 
in T a v o l e t t e : P'sr 6 tazze i fr. 30 c.j 
nar 12 tàjAe 2 f c 50 e ; uar 24 tti-csa 4 
fr. 50 e ; !»«" 4fì tazza 8 ff, 

Ci^'-'W 'Oti Harry e C*, ai* !9, vltt 
T o m n i a s o Girrosisi^llllano, ^ ia tutta 
la cit.r,a ^fSj«o i pnaoipali fj,rQiaDi)ti e 
drogUi^rl. - -— 

Ri7«nì'tori in tutt-^ U Città d'IhaUa, 
prtisifo l ti iacipali fipoiioisti à di'ogbieri. 

PAO'̂ V\, G. B. Apfî o'H ff»rmicìat« al 
Pozr.o d'oro - Hnb-̂ rii, Zanetti, PUaepI 
e MH-UPI, IAVÌZIWÌ Partila auoeas'. Loig 
Faroieci:* al Poats di San Lorenzo. 

i^opdmoat. A. Olag'j, G. G^ff'̂ guolf-
S. Vito al Tagliameato. Pìatro Qfiaptapa, 
firmaaisti - Tolmszz ». Giaseppi Chiarii 
f rm, • Te^vìao. Kia^tti - Ulìaa, A. Fi
lila zzi, Cimmìa*a'd - V^uazia. Poaoi, 
Z'tmpii'O'.ù, .\gMiiia Oosta'ì'.inì, Antonio . 
^noi'lo. Rjllìuati. A. Longegt. - Y«ronà 
Frane 1̂ 03 F'aioli, Adi'iai-- Ffiazi, Cosare 
gag-I,"ito . Viosnzi Luiiji M'jolo, Vale
ri - Vittirin-Tiaadt. L. Marehattì firra. 
,« fìa3g\'\o, Lu\gi F=.brm di Bild^ssar^. -
tftKî f? -̂ V^ii^rì.-Mia'ova, F. OaU'uOhla-
r* f;rm. fliah. - Oiarzì. L. Ciaotii, U 
Di rilutti. 

f̂ vsM âU 10 -U(3ndita it. 73 20 73.25. 
1 %] franchi ^2.11 22.12. 

^̂ :Uwai!»JtD. --Rjindita it. 73.16 73.20. 
i m franchi S i l i 'ìi.{% 
=>l(̂ /fi. All'iri li.mitat ssinii; tonlen

za al ribusso. 
fcSijsic, 15. - Sf'ìe, k\{\v\ calmi nella 

live rate, con aiou'ie trinbjzionl 
nelle asiaticUo. 
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D1REZ.0SE 
DI COMMISSARIATO MILITAEE 

iM^ ip i 

AVVISO W ASTA 
St &otitìc& oh) fci<!ì 1 Agosto pr. Yont. 

mììé ore D ìfi j:)omflj*JdU&o prec. presso 
U DlroKìono sud totU (^orgo Rt)|fati. al 
oivi«o N. S229) li procederà tnnaoKi al 
«!g. Diret-oru a l nn Pu'b!ico Incanto col 
m-iszo dai vartiti aegroii, per l'appalto 
dulia furojtnra ti ai * 

VOUAdGK 
p6i (inadrapalt lai e.t^upp» .)a'<ui3aÌato e 
ai pwsa^gio-^naUa plvliloap, MiUtaro 4i 

lotto com^ L'appalto sarà In jdn solo lot 
flegua * * i r v t 
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scrizioni. Tale rioavula non potSà ossar 
inoiUii» uói j)it)ifo ftuotenent» l'ofldita, 
ma dovrà cssers pr iSant^ta a parta-

QuUot'a II Jepo^ao «i* fitto in oartalU 
d il uaoito • imfaèhoo.idtjl KaKno dMtaUâ , 
tali tituU iiom »iiri*fìno r 0 ivute chi |J0Ì 
V4Ur© ai,cor^Ql,*italo ii J:io^s^ dî i gl»"-
no preoecleiiu a laelio doireH^fiU zlcti-i 
dei dtì;io*lto, ••• ' ' 

Noll'inieregia del sarviisio II Mi*lit€t*tì̂  
ha ridotto a giorni cmiiae il io npo utile 
(UUli) pt»!*' phtén tara offiria dr rib • s t̂ì 
uoti int'orioire KL voutesioao, daoorrib il 
dalle oro ira poìtiariil. (t;empo madio di 
iioma) d i gioifl'j d^l do ib^ramtìat.o. 

«ara faooiô l-vVtî  àgli nspiraail ali'im-
pri#*« Û ' yrvsfiiKi»v» i )«>ri> ì^ttrtjtj 9Ut;,4 
goUaii a tuui gli UUî l di Comoiìt]».-
riato sAilitare. ^ 

01'tjà^Sti partiti potò sarà t<snnto conto 
•olo quattvloi «rciviao ufficialmente « pn -
m^ dtìil'aptff fcflfa d^iVtao&uto & BÌAIÌQ.OÌ>I--
l'«d4ti delia l'ìCovu.a dell'effettuato de-
podito provvisorio, ' 

L,e »i>d«je va^e inerenti »gli itioantl t» 
al c3utratt.o, cicè di parta bolUta, di 
copia, ii diritto (ti aaawlMrJa, ài »fàti
pa^ © dipubb'icBz ofitt degli avvisi d*&a-.a 
0 a* in«erziontì doi aa^djsiml fielia Guss-
itìua offlo^alo <> &**!» «-^^P' gUraaii, BÌ-, 
ranno a òarlod' dèi . eiibjrat*rio, ootne 
pure a^rAuao a ano carico le Siittaò por 
la laasa di regiitro. giusta le k-ggl vi
genti. 

Padova, U Luglio lat i . 
Per detta Direzione 

Il Capitano Commitsario 
P E Y R O N 

i 

~1 I • i m i II I i^^^™- i - hi I i W n " - " - • - • • • • • J - . » ! — h — i — » » » ^ fc^uB-n _h 

A\fVISO 
er facilitare il trasporto 
passeggieri alle feste del Pe-̂ jv 
trarca in Arquà, partiranno 
d&Ue ore (i aììe "9 ant dal 
Ponte Nuovo delBassanellò, 
delle Barche, che trasporte

ranno i forestieri fino alla fiat-
j 

taglia, od al Ponte della Rivella 
(cò#iéj)onHetìdo il corso delUac-

Prezzo per and|ita,ft/iji9^i;ji9 L, SBS; 
indistintamente, ' • 

I I . — i . i . r t i f i . ^ ^ I r.-^s-^^-i. — il 
^ ~ j _ L', r ' - - ^ ^ — — — i ^ • 

K. OSSlìRVATOHU) Afc>tROMUM^à 

18 luglio r , 
A meszodi yerp di F&dova 

fempo med.di Padova pre i2 m. 5 ÌÌ. 541 

Ossi^rritzloni 'Metèorolo^iòKft 
iseguìtè alUhlteM- di ni" 17 M ÈMO n d 

m. aO,r'dil livellò meritò d l̂ iftiara 

py«9fw ?!1JJU . — IS!!!!?'S^?!!!SI!'?*|*!"fl!? •l*dtBiiMW0« 

prèsso la L i b r e r i a Drag-lii IISTJ 
•i--^ l̂j|̂  ^ ri 

•r^flai'WG!£Sì:Jv';?3:S3ESU' ^^•^^^^S^mp^^^mi^ ' 

' • 

• J^hlÉ^ I H I -J 

XTv 
recata in versi italiani 
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N,293P.' 
CONGEEGimOIVE DI OAEITA 

IN VENEZIA 
•tuta 

ftraióm'cv,- cani gr. 
fsn», del' vap. aciĉ . 
timìdìià relativs L . 
t)ir. e fof. del v^nio' 
Uato del'cielo 1» t 

gì 

per èceoniio Mcunw ' 
In seguito al primo incanto, tenuto nel 15 
uKno p. p. per la vendita degl imuioi)Ui 

e livelli in Mouaeiice, i>rovinciu di l\idova 
destritli néll' avvilo d'usUi "M aprile 1»? i 
JS 115 P. iU autoriuata i'uccciî iĴ wt'fi J«- *'Ĵ  
assoluta deh'otVerta dei sig. Uomemco We-
greUi lu Giuvuiuu per racquieto dei terzo 
lotto per L. 33025 (trentaireiuilaventicuiqucj 
sul dato regolatore tii slima di L. ̂ UUax.08 
(trentauìilaveutidue orni, otto], sabtjene u-
nico otlereiite. 

Essendo caduto deserto il primo • Jricanto 
per gii altri iotù 1, 11» iV, \ . Vi,,.Vii, Vili, 
ìX % si la nolo al pubblico che nei giorno 
di 'lunedì UTi luglio corr. alle ore la nierid. 

Of(J 
dànt. 

7B8.8 
•* 30''4 
i9/*l 

CO 
0 0 
ser. 

Ovt Or« 
3 p. 

. f 

757,6 

' I • 

9 p. 

" • ' ^ ' ' ' " ' " • ' . t i ' " " ' , * • " 1 I t . ' " ' 1 • • T JÉ t " - . - - r " - - i | | _ 
R;nwr.rt!?Ht6'rsiw-(fw«Kftr,tt?:s9^ 
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34„6|.26'8 
20,92 18 b4 

71 
orni 
quas. 
nuv,* 

S 0 o| 
nuv. 

.1 
L'ISOLA MISTERIOSA 

DI 

GIULIO VERNE 
'-tr^^^r^a^^. 

i' 
imi mezzodì del ìH ilmezzodì dei i7 

35^3 
2l^4 

Vempetatura maflsimiì »^ 

I • " n ; • ^ 

Questo nuovo Romai^zo splendidanie?Ue illustrato 
si pubblica nella V a r i e t à . 

l 

I l J l l l l IW X. 

NOTIZIE DI BORSA 

0 o a 

« p i 

li'impreiiia ducerà un anno a comin-
cìa'fw dui l ouobrt 1874 e terminerà OD 
tuUo il 30 Stjtfctìrtjbre i876. 

La foinitura s^intcnderà estega a tutte 
Iti località delle Provìncia suindicaie 
coailioaeDti il lotto d'iropiresa, 

1 cbpiioii d'ìtpphi'io gener&ii e speolt,!! 
cbe df'bbono re^g^fe laie Impresa sono 
viinbilì pressu questa D rezioue e presio 
tutte le altre D.reztoai di Commiiajiariato 
M'iitara de! Regno. 

La fdcolià (li distribuire Aenp agott.ar.o 
in luojfo di quello niBKgtsa giusta il § 4 
dui a pitoli B ĵecìali sarà estesa alla du
rata di tro maa;. 

U ,deliber&meEÌO seguirà a favore di 
chi con ctteita setfreta avrà proposto 
sui ijfeiizo e^iprainiicaio un rìb&sso di 
Uttt tanto per ogni canto lire ma^^gior-
ment'i superiore o pcvri, almouo a quttllo 
la tabu ito dal Minieterv» delia Guirra in 
appcisKta sob«-da suiigellata edtìpofltft salvi 
tavolo, la quale verrà aporia dopo ohe 
eaPADttp, ijigfe,np^ciu,ti tutwM- partiti; pre-
isen ati*. < . 

t̂ ongreg . . . 
iì. mrco, Canonica K 3iy, e contempora
neamente nell' utìicio munioipaie di - JSiioube-
liee, ,p^ovÌnua di PiiUovu, nei quale secondo 
esuenmento verrà deliberata la velidila ai 
niigiiore ollerenle sui prezaC di ^tima, dé0 
î iiigoii Jotli, quaJunqutì aara per estìcrc il. 
numero delle oilerle, l'ermî  tutte le condì-

Firenze 
Rendita italiana 
Oro. 
Londra tre mesi 
rrancfr'f'f' ' 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni > > 
Batìc& nazionale 
Avidnì moridionoU 
Obbl. meridionali 
Credito mobiliare 
Bance Toscana 

i6 17 
71 - l iq . i71 081iq. 

22 121 
27 69 

110 60 
671iq, 

« 

838 liq. 

3B9fm. 
214. Sia, 

14mUiq. 
813 fm. 

Banca generale ; 
l̂ anca italo gernian. 
iRiendita it, god. dal gem. ferma 

22 i l 
27 70 

110 75 
• 67 liq. 

838 liq. 

3S8 fm* 
214 liq. 

1405 liq, 
811 fm, l 

ì 

i 

i ; •-

' j '? *• ̂  * t". 

U'ribasso dovrà essere uno solo, e 
guaiti piir mui i gtnm suinmentovati. 

Lì ifferte do vi'Anuo essere prodotto 
eu .9 ;xr la b pl̂ a i a d a 1 Ir jei. p̂ N A,,; de bi i a -

in Venezia, quanto pre^so la segretaria uè* 
municipio dì Monsciice. 
, Venea»il, il 1 luglio. 18/4 

Per il presidente 
POLKTTl 

In Piazza Vitto
rio Emanuele dal
le ore 4 pom. alle 9 
è visi'òiìe LàKE-
GIJNÀ DI TUTTE 
LECOLOSSE.Una 
dellepiùbelle don
ne del secolo. Que
sta ragazza di 23 

'anni pesa 3G0 t'unti 
.edha unacircon-
, le renxa nello brac-

^ eia di 20 pollici, 22 
' nei polpacci delle 

gambe, e sotto le 
braccia T estensione di due uomini41noitre 

Il lì Cavallo di 4 anni 
con la forma perfetta dì destriero nel (a par^e 
anteriore e di capriuolo senza coda nella 
inferiore 

Daa/ite ft?màt^,|,p^^ggeU^^,«r^^ altro Cavallo Fcnza roda e sen .̂a 
Le effe n e no u nuî geaaii!» o coudizio-

nuli noQ Siira'.uo K^meaòd. Non potrai' 
»o essere fatte off jria poi' via tflagra 

L part tanti dovranno dichiaro esprea-
jsamtjitie iìdììo r sp^ttivo cfferte, iiotio 
pi^ea In oitso C'.jn.i*ario di nullità delle 
medesimo che es^i si obbligano pure di 
provveJertj, qualora le uuppe uè fac
ciano neh està, i generi sjgutìnti ai pr-̂ zaì 
par ciascuna iadicau come iiif.'i», cioè; J 

Carrube L. 2.-^ per cad. mìriagr. 
Crusca- » l.iàO ^ id. 
Farina di segala* 3 50 id. 
Farina d'orzo * ̂ ,75 id. 
Sellala in grana » 18 per cadaun ettolitro 
Orzo lu grana » 16 id. 
Paglia Od lettiera, al prezzo della mer

curiale,. 
A maggiora intaiVgenza si didìlftra cha 

dsjlti iji'«-iii tìoiio iuvarifabili o non van-*o 
sogg U' a Yerun r.b'.s^^j d'incau;,o. 

(ili aspira -̂T,! all' uutircBa ^ov eseeró 
«Bameifsi a prtise/uaie i loro partiti do
vranno rimoUere a qm stK Diroa;one di 
CommiS!iiiriii.tti la, ricevuta comprovante 
d'aver fatto nella Cassa dei depositi e 
prestiti 0 nelle Tesorerie Provinciali il 
di posilo provvisoriu sopral{idiviat> cbs 
jiel deliioeraiAno verrà poi oonverUto in 
ivĵ fiaione dt-flaitiva secondoie viganf' pre-

CAVùei-ii eà. il . 
Gigantesco Cocod7'illo vivente 

t . IPoMii c e n t . Hi*. 
4 490 8. iti. .. »«. ?J 

Hendita frsnceso SQÎ '̂ 
t • 5 oiO 
t fine corr. 
« italiana b QIO 

Banca di Francia 
VXtORl DlVERSii 

r&EroT?ì& ìomb. veu. 
[)bbligS2, tabacchi 
QbbL Ferr. V.-K. m 
ftrrcM^ Keniane 
Obbligasi. . « 
.iidórii B.€gìa Tabacchi 
Cùiììbìo su Lmdr& 
yftipb'o suirUaliiv 
•:ÌorgolkÌip.ti ingjei?! . 
S»i3ca Franco'Uaìi&n& 

Yiftrina 
iif^rn'sche feriate" 
ffWicn Nazionale -
::?gpoleoni d'oro , i 
iRBcbio su Parigi 
>:,&mÌjìCi ?h Lcndra 

iéobi)ia]r«{ 
w 

Londrsi 
Consolidato inglese 
Rendita italiamì ' 
Lombarde 
Tmco 
Osnibio Eli Be/UDC), 
\ .̂baccliì 

t!j;|?niìO(^ 

Ib 

01 43 

73 28 
10 
97 90 
62 -

La " V a i a l e ^ à contiene stupendo incisioni che illustrano il tosto e fa larga 
parte alle a t t u a l i t à , troviamo in fatti nel primo semestre di quest'anno ritraiti di i 
di Kiibinstein, Rovani, di Ponchiellt di Michelet, del conte Borromeo, di Gualterio, 
della fieschlée, di Godefroid, di Strauss, e dì tanti altri, oltre molti disegui raffiguranti 
scene della vita di questo semestre, ,, , * , . ,, . 
Prezzo: L. 4 0 per un anno, L, 5 il semestre, Cent. S50 un miniero separato, 

, . "Per TEstero aggiungere le spese postali-I .w^ ,') 
itt pagine OGiWfi CilOVfi:ik|^ — Fronti«;piisl« e Coperta./?r«7t5.i .,; 

Ogni numero di 10 pagine in due colonne^ ̂ onlieu^, una SGIABADÀ A FREBSIO.q . 
Gli abbonati annui avranno diritto ad un premio a scelta fra'i seguenti roman'ai: 

t% PERGAMENA DISTRUTTA, o UNA SOSTITUZIONE Di MAimE. elegaut\ssimi vo
lumi dì circa pagine 400 (aggiungere 80 cent, per raffipanciizìone).. ^ , ; ' 

Chi si abbona per un anno e voglia far decorrere J'abbonamelito dal L gea-
najo 187-1, avrà in dono il voi. 1. della V a r i e t à che completa la raccolta, (aggiun
gere cent. 80 per l'affrancazione), , i , ' , ,, 

Gli abbonamenti si ricevono presso rAmministrazione del Giornale 
dt Padova, : 

I iiiTffrTinfcjiimi, ^f^^'^'^ PC3H»SÌ IttS H • ! ! m-^^^ • - jiTT^ vr^irvsia ijfyfp^pg^m 

) 

06 m 

30 80 

311 •• 
201 251 

07 78 
Ì85 -
800 50 

9 3i8 
92 68 
43 45 

15 
231 — 
975 — 

8 91 
44 15 

111 70 
7ri 60 
70 45 

308 50 
(, m ~ ( 

15 
925;8 
661|2 
17 3)4 
801|2 
10112 
4(^1 i4 

66 25 
27^05 

308 . 
492 ~ 
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DEI CARATTERI E M I L ' IFflCAClA BEH' (IBIIRI'A' COLTURA SCIENTIFICI 
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Discorso Tnaug'uraie 
letto nella R, Università di Padova il 23 Nov. 1873. 
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